
Archivio di Stato, storie di vita
che riemergono dalle carte
Rientrano nel podcast«La parte mancante» con il quale
l’istituto partecipaal festival nazionale Archivissima
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– Meritanodi essereguarda-
te le tre videointerviste, molto
belle, del podcast «La parte
mancante», con il quale l’Archi-
viodi Stato di Brescia partecipa
ad Archivissima 2026, il festival
nazionale che in questo wee-
kendpromuove la conoscenza
dei patrimoni custoditi negliar-
chivi storici. La direttrice del-
l’archiviobresciano, DeboraPi-
roli, leha presentate insieme al
neuroscienziato Andrea Bari-
selli, curatore del progetto in
collaborazione con Storyfacto-
ry.Ivideo si possono vedere sul
sitointernet esulcanale YouTu-
be dell’archivio, e il consiglio è
anche di votarli, perché il pro-
gettomigliore verrà premiato.

L’idea. Il messaggio veicolato
dall’iniziativa è chiaro: «L’Ar-
chiviodi Stato - dice Piroli - è
un luogodella cultura per i cit-
tadini.Devono vedere lapoten-
zadeidocumenti chepossedia-
mo, delle storie di donne e di
uomini che essi contengono».
Lostesso Bariselli si èavvicina-
to in questo modo all’archivio,
ritrovando tra gli oltre duemi-
lionidi documenti il foglioma-
tricolare del nonno, con la sto-

ria della sua carriera militare. È
nata l’idea di «fare emergere il

valorecollettivo diquestimate-
riali»,facendo parlare tre testi-
moni che, grazie alle ricerche
d’archivio, hannopotuto riem-
pireimportanti spazi vuotidel-
la loro storia familiare.

Ecco allora il racconto di Na-
dia Ferrari, che tra le carte bre-
scianeha ritrovato il ruolo ma-
tricolare del padre Serafino,
partito per la campagna diRus-
sia col Battaglione Vestone - lo
stesso di Mario Rigoni Stern - e
poi imprigionato come interna-
tomilitare per non aver aderito
allaRepubblicadi Salò. Siè for-
matapiùnitida l’immagine del-
le sofferenze patite in quella
guerra che «era un ricordo inde-
lebiledellasua vita».Guido Dal-
laVolta narra come ha potuto
ricostruire ifatti che condusse-
ro alla deportazione ad Ausch-
witz del nonno Guido e dello
zio Alberto, raccontati da lui
nel libro «Vite da ariani». In fa-
migliasi parlava pocodella lo-
ro vicenda: «Il documento - di-
ceDalla Volta - è fondamenta-
le, talvolta vale più di una foto-
grafia.Ha una storia ed è fin
troppo efficace: io suquesti do-

cumentiho pianto».

Indagini. La spinta che muove
la ricerca è analoga per tutti:
«Volevo capire perché sono
quello che sono». È così anche
per Laura Chignoli: al nonno
Giuseppe, martire della Resi-
stenza deportato e ucciso in
Germania, è dedicata una pie-
tra d’inciampo aCedegolo. Ma
della complessità della sua vita
si sapeva poco: nell’archivio di

Brescia, Laura ha scoperto tra
l’altro come, pur non essendo-
si sposato, ilnonno riuscì a da-
reai figli ilproprio cognome, in
un’epoca di rigidi dettami mo-
rali.«Oggi -diceLaura -non c’è
passaggio di memoria nelle fa-
miglie,equesto fa perdere iva-
lori, i legami egli affetti». Ilpod-
castmostra come questa «par-
temancante»sia indispensabi-
leper ricostruire le tracce invisi-
bili che la catena umana lascia
nelle vite di ognuno.

Il motivoche ha mosso
tutti è lo stesso:
capire perché

si è quel che si è
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